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SEMPRE IL PANORAMA POLITICO 

Sottolineata da più parti la necessità 
di una inchiesta sulle forniture d'armi 

L'iniziativa dei gruppi parlamentari del PCI - Dichiarazioni al nostro giornale 
del senatore Ferruccio Farri, del generale Pasti e del comandante Accame - Ur
gente fare chiarezza e garantire il controllo del Parlamento su tutta la materia 
Uno del problemi che 11 

nuovo governo e il Parlamen
to si troveranno di fronte su
bito dopo il voto sulla fidu
cia, è quello delle forniture 
militari e dello «scandalo Lo
ckheed ». Per fare piena luce 
BU tut ta la complessa e de
licata materia, il PCI inten
de utilizzare tutti gli strumen
ti che gli sono offerti: l'in
terrogazione. l'interpellanza. 
il progetto di legge, con cui si 
chiede di istituire una Com
missione d'inchiesta parla
mentare. Sulla cui opportu
nità si sono pronunciati — 
oltre al PSI che ha avanzato 
una analoga proposta — qua
lificati esponenti politici e 
del mondo militare. Di que
sto problema abbiamo parlato 
con il sen. Ferruccio Parrl , 
con il gen. Nino Pasti e con il 
comandante Palco Accame. 

Sulla necessità di una in
chiesta parlamentare sulle 
forniture militari, concorda 11 
sen. Ferruccio P a m . « La ini
ziativa del PCI — ci ha di
chiarato — /ni pare giusta e 
opportuna e io l'appoggio sen
z'altro. C'è effettivamente bi
sogno di fare chiarezza e pu
lizia in tutta onesta materia. 
riconducendola al controllo 
del Parlamento. Dei dubbi li 
ho invece — dice Parr i — sul
la efficacia concreta, visto co
me vanno le cose in Italia e 
non da oggi. La corruzione è 
infatti nel nostro Paese, un 
male antico. Il veccluo Giolit-
ti diceva: "Mi contenterei se 
le ruberie di chi manovra le 
leve delle forniture militari, 
e non soltanto di queste, non 
superassero il 10 per cento". 
A parte questo mio scettici
smo — aggiunge Parri — fro
llo che la proposta avanzata 
dal PCI può essere uno stru-
mento adatto allo scopo ». 

Di questi problemi parliamo 
anche con il gen. Nino Pa
sti. 

«La richiesta del PCI. di 
una Commissione d'inchiesta 
parlamentare sulle forniture 
militari — ci dice l'alto uffi
ciale — risponde ad una esi
genza sempre più sentita nel 
nostro Paese. Vorrei sottoli
nearne il valore, anche in 
campi forse meno noti. I re
centi scandali Lockheed han
no giustamente polarizzato V 
attenzione dell'opinione pub
blica su corruzione e fatti il
leciti che la Commissione d' 
inchiesta, quando funzionerà 
regolarmente, sarà in grado 
di eliminare o quanto meno 
di rendere più difficile. Biso
gna tuttavia tener conto — 
rileva il gen. Pasti — che la 
grave disorganizzazione delle 
Forze Armate italiane, deter
mina spese rilevanti di centi
naia di miliardi, la cui giusti
ficazione, dal punto di vista 
della efficacia difensiva, e 
estremamente discutibile». 

Chi sono oggi le autori tà 
cui compete la responsabilità 
maggiore di decidere per 1' 
acquisto dei mezzi militari? 

«Oggi è il capo di S.M. di 
forza armata che. con l'ausi
lio dei suoi organi tecnici — 
dice Pasti — propone al mi
nistro della Difesa i materia
li da comperare e il ministro 
di solito firma le commesse. 
Non vi è dubbio che il capo 
dt S.M. è il primo responsa
bile dei materiali acquistati. 
Si deve tuttavia precisare che 
la decisione finale è sempre 
del ministro, che può anche 
eventualmente superare il pa
rere dei capi militari ». 

In questo contesto, qual è 
la reale efficacia del Consi
glio superiore delle Forze Ar
mate, che è l'organo corame 
tivo del ministro? 

« Questo organismo — è la 
risposta — che era nato qua
le elemento di controllo, in 
effetti, ha gradatamente per
duto ogni autorità essendo 
stato esautorato dagli Stati 
Maggiori». A questo punto il 
gen. Pasti fa ricorso ad una 
sua esperienza personale. «Do
po <ucr ricoperto per un an
no l'incarico di presidente del 
Consiglio superiore delle FF. 
AA. — egli ricorda — compx-
lai una lunga relazione, per 
sottolineare la necessità di 
rivalutare le funzioni di que
sto organismo e la inviai al-
Vallora ministro della Difesa 
Luigi Gui. che non dimostrò 
alcun interesse per le mie i-
dee ». 

Anche il comandante Falco 
Accame, le cui vicende nel
la Marina sono note, giudica 
l'iniziativa del PCI per un'in
chiesta par lamentare sulle 
forniture militari « decisamen
te positiva ». « Trovo giusto 
— ci ha dichiarato — affida-
dare al Parlamento un ruolo 
effettivo di controllo su tut
te le operazioni che riguarda
no l'acquisto delle armi. Il di
scorso va a mio parere allar
gato. Ce una proposta di leg
ge dell'on. Anderlini per la 
nomina di un Commissario 
alle Forze Armate, che con
divido ma che suscita com
prensibili perplessità. Si po
trebbero affidare allora com
piti ispettivi e di controllo ad 
una Commissione ristretta, 
nominata dal Parlamento. 
con ampia facoltà di inda
gine ». 

A questo punto il coman
dante Accame porta il discor
so su un problema che gli s ta 
particola rrmente a cuore: 
quello dei legami del mondo 
militare con le industrie, n-
cordando che fin dall 'estate 
scorsa propose una indagine 
par lamentare su questo tema. 
Gli chiediamo: si riferisce al 
passaggio di molti generali e 
ammiragli alle dipendenze del
l ' industria? « Esattamente, Il 
problema è uno dei più in
quietanti. Trovo inopportuno 
che un altissimo ufficiale, che 
ha ricoperto incarichi delica-

3 t di grande prestigio, pas
sasi al servizio di coloro 

La società americana 
citata in giudizio 

da due suoi azionisti 
Chiedono il risarcimento delle somme versate illegalmente in «bustarelle» - Un inviato del premier giapponese negli 
USA? - La SPD chiede chiarimenti sulle accuse al partito di Strauss - Presa di posizione del presidente della Colombia 

Senatore Ferruccio Parri 

con i quali ha magari trat
tato l'acquisto di armi. Ciò 
costituisce, a mio avviso, nel
la migliore delle ipotesi, una 
pressione indiretta sugli am
bienti militari ». 

« Circa un mese fa — la no
tizia viene rivelata per la pri
ma volta da Accame — lo S. 
M. della Marina convocò i di
rigenti delle principati azien
de interessate alla costruzione 
dei mezzi previsti dalla "leg
ge navale" per chiedere loro 
di non assumere personale 
militare. L'iniziativa — osser
va l'alto ufficiale — può esse
re ritenuta lodevole, ma a 
citi ci si riferisce? Solo ai 
quadri bassi e intermedi? In 

Generale Nino Pasti 

realtà il fenomeno più preoc
cupante riguarda gli alti gra
di ». 

Come risolverebbe lei que
sto problema? « Con una leg
ge che impedisca ai massimi 
gradi delle Forze Armate di 
passare alle industrie. A chi 
obietta che non si può limi
tare per legge il diritto costi
tuzionale della libera scelta 
del cittadino, rispondo che si 
potrebbe decidere che genera
li e ammiragli, con 3 o 4 
stelle, siano considerati in 
servizio a tutti gli effetti, an
che dopo l'età della pensione 
(esistono del resto dei prece
dent i : l 'ammiraglio Jachino, i 

Comandante Falco Accame 

tu t tora considerato in servi
zio, e il maresciallo Messe, de
ceduto anni fa). In tal caso 
— conclude Accame — gti al
ti ufficiali non passerebbero 
nella riserva, ma non potreb
bero neppure assumere inca
richi nelle industrte». 

Anche Parri riconosce che 
il fenomeno denunciato da 
Accame è un fenomeno 
«preoccupante e serio». Egli 
lo ritiene però di difficile so
luzione. « / partiti di sinistra 

— dice il leggendario "Mau
rizio" — dovrebbero tuttavia 
prenderlo in esame seriamen
te e cercare una soluzione ». 

Il discorso va visto natural
mente in un contesto più ge

nerale. di riforma e di demo
cratizzazione avendo presen
te che l'obbiettivo fondamen
tale — come fanno rilevare i 
compagni Pecchioli e Boldn-
nl illustrando la proposta di 
legge del PCI — è impedire 
ogni possibile corruzione e ga
rant i re che le scelte per le 
forniture militari siano effet
tua te nell'esclusivo interesse 
della difesa nazionale. Un ri
goroso sistema democratico 
di controllo dovrà permette
re inoltre di tutelare la digni
tà e l'efficienza delle nostre 
Forze Armate. 

Sergio Pardera 

Il caso della « Selenia » perquisita ieri dai carabinieri 

Consulenti e società fittizie 
per le commesse militari 

Una miriade di piccoli e grandi personaggi prolifera all'ombra delle commesse pubbliche - Generali 
che attendono alla « promozione commerciale » - 1 plurMncarichi dei dirigenti dell'azienda romana 

Quella delle forniture allo 
Stato è una matassa che. an
ziché sbrogliarsi. diviene 
sempre più intricata. Mano 
a mano che passano i giorni 
sal tano fuori episodi, nomi, 
sigle di cui pochi finora co
noscevano l'esistenza ma che 
lasciano intravedere mecca
nismi che se sono assai com
plessi non si può certo dire 
che non siano ben lubrificati. 

Un dato di fatto emerge 
con tu t ta evidenza: che at
torno alle commesse statali 
cresce e s'impingua una sel
va di personaggi p:ccoli e 
grandi, inquadrati in una 
mirìade di società fittizie, 
che non svolgono al t ra fun
zione se non quella — del 
tu t to inutile allo S ta to ma 

ats-va l o ^ m e n t e compensata — 
deiTa intermediazione paras
sitarla. 

Più si va addentro nelle 
vicende. più si scopre che 
non c'è fornitura allo Sta to 
o agli enti pubblici che non 
debba passare sotto le forche 
caudine di queste pseudo-
focietà. Se questo metodo è 
de! tu t to inaccettabile nei 
rapporti fra Io Sta to e le 
d. t te private .assolutamente 
incredibile diviene nel rap
porti fra l 'amministrazione 
statale e le società pubbli
che. Eppure accade anche 
questo. Una società a parte
cipazione statale, la Selenia 
(dove ieri è s ta to effettuato 
un sequestro), ha pagato tan
genti per centinaia di milio
ni alla COM.EL perché fos
sero « agevo'.ate » le sue ope
razioni commerciali con il 
minuterò dci'.a D.fesa. R e o 
nonostante che la Selenia sia 
pienamente accreditata pres
so il governo, veda una par
tecipazione pubblica al suo 
capitale sociale nella misura 
del 65 per cento, e si collochi 
fra le prime otto società che 
su scala mondiale sono in 
grado di costruire apparec
chiature militari di avanza
tissima tecnologia. 

L'ex presidente della Sele
nica, Calosi, ha r i tenuto di 
giustificare i versamenti al
la COM.EL <'.a società am-
m:n !strata da Maria Fava) 
richiamandosi ad un metodo 
ormai consolidato e prati
cato da tut te le di t te concor
renti . I dirigenti del l ' IRI . 
dal canto loro, hanno t i rato 
in ballo un non meglio pre
cisato « accordo-quadro » che 
sarebbe stato st ipulato t r a 
la società costruttrice e la 
società intermediarla. Un fat
to è certo: che 170 milioni di 
lire sono stati versati alla 
COM.EL. per essere succes
sivamente intascati non si 
sa bene da chi. 

Può essere, questo metodo. 
praticato da una - società a 
partecipazione s tatale? Evi
dentemente c'è chi lo pensa 
e chi lo approva. E non ci 
si limita solo a questo se è ve
ro che 1 criteri di conduzio
ne della società — nonostan
te il suo carattere prevalen
temente pubblico — hanno 

i condotto a vere e proprie di

storsioni. quelle che ancora 
in questi giorni sono s ta te 
denunciate con fermezza dal
lo stesso consiglio di fabbri
ca. Quale giustificazione, in
fatti. all 'acquisto di compo
nenti elettronici negli USA 
attraverso la società « Repub-
blic Electronic » per poi ri
vendere il materiale montato 
allo Sta to italiano? Non era 
forse in grado la società ita
liana — che ha stabilimenti 
a Roma, a Napoli e a Po-
mezia — di costruire da sé 
le apparecchiature necessa
rie? E quali motivi — sul 
fronte che sarebbe improprio 
definire «opposto» — hanno 
indotto l 'amministrazione mi
litare a preferire le società 
s traniere « Socorama » e 
a Ratheru » nell'effettuazione 
di Impianti radar in luogo 
della a Selenia » che pure 
era in grado di offr.re con
dizioni più vantaggiose sul 
piano tecnico ed economico? 

E non si t r a t t a solo di que
sti episodi e di questi inter
rogativi. SI potrebbe conti
nuare chiedendo perché mai 
sia s ta ta preferita la Lo
ckheed — proprio la società 
americana che in questi gior
ni affoga nello scandalo — 
piuttosto che la Selenia nel
la fornitura degli impianti 
di automazione del traffico 
aereo all 'aeroporto di Torino-
Caselle: una preferenza che. 
t ra l 'altro, è costata 200 mi
lioni di lire in più col risul
t a to di avere un sistema or
mai superato e ben inferio
re. sul piano tecnologico, ri
spetto a quello che la società 
italiana era in grado di of
frire. 

Si t r a t t a di interrogativi 
che at tendono una risposta. 
E una risposta urgente. Tut
tavia qualche utile indicazio
ne può venire dalla consta
tazione del fatto che in tut
te le società che agiscono nel 
campo delle forniture milita
ri si ritrovano personaggi 
che in un passato recente o 
recentissimo (e chi sa che 
spesso non si t rat t i di un 
oresente quanto mal at tuale) 
hanno avuto funzioni dirigen
ti all ' interno del ministero 
della difesa. Generali e co
lonnelli che svolgono funzio
ni di « consulenza », di « pub
bliche relazioni a o di « pro
mozione commerciale » sono 
s tat i piazzati nei punti-chia
ve di questo delicato mecca
nismo, e non è certo azzar
dato dedurre che loro com
pito precipuo è quello di met
tere a buon partito l'Influen
za che hanno potuto accu
mulare nel corso della loro 
carriera. Non a caso nelle 
cronache di questi giorni — 
tanto per farne alcuni — ri
corrono i nomi del generale 
Zattoni e del generale Fana
li. e di altri ancora. E quan
do non si t r a t t a di generali. 
si t ra t ta di parenti e con
giunti vari. 

Ma qualche ulteriore illu
minante riflessione può su
scitare anche la conoscenza 
delle at t ivi tà « collaterali » al

le quali attendono Sii stessi 
dirigenti della « Selenia ». Se 
Pasquale Chiomenti è presi
dente della società a parteci-
zione statale, questo non gli 
impedisce di esaere al tempo 
stesso presidente dell'ATES 
(componenti elettroniche), 
della Società italiana Teleco
municazioni Siemens, della 
Fideuram, della Tecnlcolor. 
della Etel (elettronica teleco
municazioni), della Immobi
liare Romana del Tevere, del
la Immobiliare Romana An
tica, nonché vicepresidente 
della Italcable. 

Cosi il direttore generale e 

amministratore delegato del
la « Selenia » Marcello Bia-
gioni che non trova alcuna 
difficoltà ad assolvere al tem
po stesso ai suoi compiti di 
amministratore delegato del
la Marconi Italiana, della 
Elettronica SPA di Roma e 
della EL.SA.G. (Elettronica 
San Giorgio): una azienda, 
quest'ultima, che è diretta fi
liazione della americana ITT. 

Sono questi i titoli degli 
uomini che dovrebbero pro
muovere e sviluppare l'indu
stria pubblica italiana. 

Eugenio Manca 

Dopo l'interrogazione del PCI 

Nota Aeritalia 
sui progetti 

con la Boeing 
A che punto è lo stato di avanzamento 
Una presa di posizione della FULAT 

L'interrogazione rivolta da 
un gruppo di deputati d^l 
PCI al ministro Bisaglia. a 
proposito di alcune inadem
pienze relative allo s ta to cM 
avanzamento del pro?et?o 
Aeritalia-Boeing per l'aereo 
7X7. e le notizie fornite da 
alcuni giornali su presunti 
fatti di corruzione, hanno 
provocato una precisazione 
della stessa Aeritalia dal to
no piuttosto seccato. «Sono 
del dicembre scorso i primi 
contat t i con gli organi com
petenti del ministero delle 
PP.SS. — si afferma — per la 
stipula dell'apposita conven
zione. Dal canto suo la so
cietà — prosegue il comuni
cato — non ha mai solleci
t a to i tempi di det ta conven
zione. nella piena e respon 
sabile consapevolezza che la 
recessione, tu t tora in a n o , 
sul mercato degli aerei di li
nea. condiziona i tempi di 
esecuzione del programma 
che tiene In prima vista il 
successo commerciale dell'o
perazione ». 

Nel comunicato l'Aeritalia 
smentisce poi «nella manie
ra più categorica, di avere 
ricevuto anche una sola lira 
dei 150 miliardi che la legge 
184 del 26 maggio *75 prevede 
di erogare in sei anni, por 
lo sviluppo del programma 
7X7, con le più s tret te e vin
colanti possibilità di control
lo da par te del governo e 
del Par lamento. Precisa Inol
t re che le realizzazioni Im
piantist iche (ci si riferisce 
evidentemente allo stabili

mento che dovrebbe sorgere 
a Foggia - ndr) sono condi
zionate dalla possibile data 
di inizio dell'attività produt
tiva del 7X7 e dalle incertez
ze relative alla legge specia
le per l 'ammodernamento 
della linea di volo dell'Aero
nautica militare (Io SM chie
de per questo 1.265 miliardi 
in dieci anni, al di fuori dei 
bilancio normale della Dife
sa - ndr) che mettono in tor
se il programma MRCA rd 
altri programmi militari, con 
grave pregiudizio — si affer
ma — per la futura occupa
zione dei già esistenti staoi-
limenti di Tonno e Napoli » 

Si t r a t t a di risposte che 
i deputati del PCI hanno 
chiesto al ministro Bisaszha 
ed è lui che dovrà darle. 

Sui rapporti della Boe.ng 
con l'Alitalia e con l 'Aen'a-
lia prende posizione la Fé 
derazione unitaria dei lavo
ratori del t rasporto aereo 
(FULAT). In un telegramma 
indirizzato al presidente dei 
Consiglio, ai presidenti del
le due Camere e alle segre
terie della DC. PCI. I*SI. 
PSDI. PRI e PLI. si fa rife
r imento a notizie di s tampa 
— secondo le quali « esiste 
il dubbio che la Boeing so-
bia agito in maniera analoga 
alla Lockheed, sia per quan 
to riguarda l'acquisto di Aè
rei da parte dell'Alitalia SIA 
per quanto tiene agli accordi 
Aeritalia Boeing, per il 7X7» 
— per chiedere al governo 
«se abbia svolto o intende 
svolgere Indagini per fare 
luce su questi dubbia. 

NEW YORK. 18 
Clamoroso fatto nuovo nel

lo scandalo Lockheed" la so
cietà aeronautica americana 
è stata citata in giudizio da 
James Fitzpatnck e dalla mo
glie Lois per ì versamenti ir
regolari fatti all'estero. Fitz-
patrick. che è impiegato alla 
Lockheed e insieme alla mo
glie possiede dieci azioni del 
la società, chiede la restitu-
zione dei 44 milioni spcr.i in 
« bustai elle ». La sua inizia
tiva legale si basa sulla sua 
posi/ione di azionista, ed e 
stata promossa anche per 
conto di «tut t i gli «Un azio
nisti che hi trovano in ana
loghe condizioni ». Fit/pa-
tnck accusa inoltre i diligen
ti della Lockheed di aver fal
sificato ì libri contabili, per 
nascondete i versamenti fat
ti a funzionari e agenti stra
nieri. e di avere comprarne;» 
so bellamente, in tal modo. 
gli utili della società. La ci
t i n o n e chiede anche che la 
Lockheed sia tenuta nd esi 
bire una completa documen
ta/ ione dei versamenti effet
tuat i indebitamente. 

Continuano intanto, in va
ri Paesi, le ripercussioni del
lo scandalo. ì cui confini si 
allargano di giorno in giorno. 
GIAPPONE -- Una fonte vi
cina al primo ministro ha 
rivelato oggi che Takeo Miki 
sta considerando seriamente 
di mandare a Washington un 
suo inviato speciale perché 
conduca un'indagine sui « fon
di neri » che la Lockheed 
avrebbe pagato in Giappone 
al fine di promuovere la ven 
dita dei suoi aeiei in questo 
Paese. Miki ha trascorso la 
mat t ina ta in consul» azioni 
con molti funzionari e diri
genti governativi, inclusi i 
ministri degli esteri Miyaza-
\va e della giustizia Sinaba. 
Quest 'ultimo ha fatto sapere 
che la Procura generale è 
pronta ad avviare un iter giu
diziario se Miki ordinerà una 
Inchiesta ufficiale. 

Due alti dipendenti della 
Marubeni, agenti commercia
li della Lockheed in Giappo
ne. hanno rassegnato le di
missioni. dopo aver peraltro 
negato di avere versato de
naro a funzionari governati
vi per conto della società 
americana. I due hanno mo
tivato le dimissioni con il 
fatto di sentirsi responsabili 
per aver firmato le ricevute 
di somme giunte come « tan
genti », benché essi non ne 
conoscessero la destinazione. 

I parti t i giapponesi d'op
posizione, dal canto loro, han
no chiesto che l'indagine par
lamentare sul « fondi neri » 
della Lockheed abbia la prio
ri tà sul dibattito r iguardante 
il bilancio dello Stato. I rap
presentanti dei qua t t ro par
titi hanno dichiarato che non 
accet teranno di riprendere il 
dibatt i to sul bilancio finché 
Yoshio Kodama — l'uomo 
d'affari di destra che avreb
be ricevuto 7 milioni di col
lari dalla Lockheed — >ion 
avrà deposto di fronte al Par
lamento. 
RFT — Il gruppo parlamen
tare del partito socialdemo
cratico ha chiesto al governo 
di Bonn di riferire quanto sa 
a proposito di asserite tan
genti della Lockheed ad un 
part i to politico della R FT 
(vale a dire all 'Unione cri
st iano sociale di S t rauss) . 
L'SPD ha anche chiesto di 
sapere se il governo fede
rale abbia sollecitato dal go
verno americano dettagli FU 
quanto emerso nell'inchiesta 
della sottocommissione del 
Senato sulle multinazionali. 
COLOMBIA — Il governo di 
Bogotà ha chiesto alla Lock
heed di rivelare i nomi di al
cuni militari colombiani in 
congedo che sono sospettati 
di avere ricevuto illecitamen
to somme di drnaro dalla so
cietà americana. Un comuni
cato firmato dal capo dello 
Sta to Alfonso Lopez e dal 
ministro della Difesa gene
rale Abraham Varon mette 
in rilievo che In futuro la 
Colombia si asterrebbe dal-
l 'acquistare aerei della Lock
heed se non ottenesse una li
sta completa dei nomi delle 
persone coinvolte nello scan-
dalo. 

IRAN — Secondo quanto 
s e m e o<?gi il v Ne*A York Ti
mes •• il poverno di Teheran 
avrebbe deciso di annuii i re 
una ordinazione di 40 caccia 
« Grumman F-14 v> che dove
vano aggiungersi ad altri SO 
aerei militari eia ordinali 
dall ' Iran agli USA. Il vice-
ministro della guerra iran.a-
no. generale Hassan Tufa-
nian. ha dichiarato al gior
nale che il suo Paese « non 
ha bisogno di questi altri 40 
aerei ». Tufanian. riferisco
no alcune fonti, rit iene gli 
aerei troppo costosi; ma sem
bra che ci sta di mezzo an
che una <« commissione » di 
28 milioni di dollari che Tu
fanian vuole >u versata i l ie 
autori tà iraniane, mentre la 
G r u m m i n sost.cne di av.ve 
\ e r sa to 6 milioni di do'.Hn 
di w commissione n ai vj">i 
raDore^entanti a Teh-^rin 
Sembra inoltre che un ex-
uffìciale americano. Albert 
Fu?e. abbia incassato una 
percentuale per conto del 
gen. Tufanian. il quale peral
t ro smentisce l'accusa. 
CANADA — Il ministero del
la Difesa canadese, in segui
to alle rivelazioni sulle cor
ruzioni di personalità stra
niere da parte della « Lo
ckheed ». ha temporaneamen
te sospeso l'acquisto di 18 ri
cognitori a larga autonomia. 
che era stato già annunciato. 
e che avrebbe comportato 
una spesa di oltre 950 milioni 
di dollari. 

Questa vignetta ò s ia l i pubblicata da Newsweek. Ne! cartelli 
posti sui tavoli si legge: ITT e amici, CIA e soci, Northrop ed 
ospiti, Culi Oi l e amici, Lockheed ed ospiti. Nella didascalia 
si legge: « Pero, stasera qui Ce un sacco di gente importante ». 

La stampa USA: 
mettere ordine 
in casa nostra 

/ due maggiori e più au
torevoli settimanali ameri
cani dedicano questa set
timana ampio spazio allo 
scandalo della Lockheed, 
analizzando gli sviluppi 
Paese per Paese e le ri
percussioni all'interno de
gli stessi Stati Uniti. 

Questo aspetto è affron
tato soprattutto da Time. 
che a conclusione di un 
articolato servizio dal ti
tolo «The big payoff» (la 
grande elargizione) scri
ve: « Che cosa si può fare 
per metter fine alla cor
ruzione? La possibilità più 
ovvia è quella indicata dal 
presidente dell'Ufficio del
la Riserva Federale Ar
thur Burns: approvare 
una leqge che faccia del
la corruzione a pubblici 
ufficiali stranieri un cri
mine anche negli USA. pu
nibile con pesanti ammen
de e pene detentive per i 
funzionari colpevoli. For
mulare e far appltcare 
una simile legge compor
terebbe non poche diffi

coltà. Tanto per comincia
re, bisognerzbbe mettere 
per iscritto una definizio
ne esatta di che cosa eff-
stituisca corruzione , il 
che comporta una certa 
ambiguità, soprattutto nel 
caso di compensi ad agen
ti che mescolano operazio
ni immorali ad una nor
male pratica di affari. 

« Per tutti i problemi — 
aggiunge Time — una 
lègge anti-corruzione sa
rebbe la migliore rispo
sta... Tuttavia, le leggi pos
sono essere violate. In de
finitiva. dunque, la respon
sabilità continua a graia-
re sulle spalle dei dirigen
ti delle società che com
piono transazioni all'este
ro. Le società possono ela
borare codici di compor
tamento etico, come mol
te stanno già facendo, ma 
tali codici non saranno 
osservatt finche i dirigen
ti non faranno sapere che 
chiunque li violerà verrà 
colpito, a cominciare da 
loro stessi. In tal senso, 

essi sarebbero molto aiu
tati da una legislazione 
che definisca la corruzione 
non «o/o come immorale 
ma come un atto crimi
nale ». 

Per <iuanto riguarda In 
particoìaie l'Italia, dopo 
aier ncordato le accuse 
mosse a (ini e a Tonassi, 
aver nportato le smentite 
dei due ex-ministri e aver 
iitento che Gin ha cliicsto 
alla Procura dt « fare pie
na luce ». l'articolista os-
serut: « Poclu m Italia si 
aspettano che l'inchiesta 
ami't a qualclie risultato 
reale. \'el paese delle bu
starelle un italiano nel 
testo. ndi>. s> piiarda con 
indulgenza a chi tende la 
mano entro certi limiti: 
ii e hi convinzione che gli 
eccessi saranno impediti 
dal fatto che nella poli
tica interna mente può re
stare segreto per lungo 
tempo. In effetti, denun
ce delle elargizioni rela
tive all'affare dei C 130 
ciano state fatte in Par
lamento fin dall'ottobre 
scorso, ma l'argomento tu 
lasciato cadere, soprattut
to per mancanza di iute-
tesse r> 

A sua volta, il settima
nale Newsweek, titolando 
sullo «scandalo crescen
te», riporta fra l'altro 
una intervista con ti se
natore Frank Church, pre
sidente del Comttato d'in
chiesta sui servizi segreti 
e del Sottocomitato sulle 
multinazionali. Risponden
do a una domanda sulle. 
conseguenze che tutte que
ste rivelazioni possono 
avere sulla sicurezza degli 
Stati Uniti, Church ha 
detto: « La A'.-ITO e il 
perno del nostro sistema 
mondiale di sicurezza. Ora 
abbiamo scoperto che so
cietà americane hanno 
corrotto alti funzionari dei 
Paesi NATO per favorire 
l'acquisto del loro aerei e 
che possono essere coin
volti anche i generali eu
ropei. Ciò signiftea che le 
decisioni di questi uotntni 
potranno essere influenza
te in futuro dalla minac
cia di rivelare le bustarel
le da essi accettate... 
Un'altra importante con
siderazione di politica 
estera è che noi svendia-

' mo armi agli Stati del 
Medio Oriente, arricchen
do t funzionari che hanno 
la possibilità di influenza
re le decisioni dei loro go
verni. ad esempio circa la 
quantità di aerei da acqui
stare. Ciò comporta il ri
schio che un giorno o l'al
tro scoppi laggiù un gros
so conflitto». 
A proposito delle riper

cussioni all'estero, Church 
ha dichiarato che ««' cla
morosi successi dei comu
nisti in Italia sono dovu
ti al fatto che gli italiani 
non hanno altro modo di 
far sentire la loro prote
sta contro questa estesa 
corruzione. Dobbiamo met
tere ordine nella nostra 
casa, o essa finirà per ca
derci addosso. Questo pro
cesso è già iniziato in Ita
lia ». 
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